
ÇERVELLON   
LINEA DEI BARONI DI SAMATZAY  
 
QUINTA GENERAZIONE 
Appartennero a questa generazione  
A) i figli di Filippo II de Çervellon e di Isabella Gessa 
Gerolamo de Çervellon y Gessa, 4° barone di Samatzay. Sposò Gerolama de Castelvì, figlia di 
don Emanuele de Castelvì e di Anna Cavaller. I loro figli appartennero alla sesta generazione. 
Angelo de Çervellon y Gessa, sposò Elena Zatrillas (y de Aragall?)1. Ebbero figli che 
appartennero alla sesta generazione. 
Angela de Çervellon y Gessa, sposò don Giovanni de Castelvì, figlio di don Emanuele e di Anna 
Cavaller. Angela de Çervellon morì a Cagliari il 20 gennaio 1599. 
Maria de Çervellon y Gessa sposò in prime nozze  Michele Angelo Cani y Baccallar, Giudice  
della Reale Udienza, vedovo di Anna Baccallar y Dedoni. Michele Angelo Cani morì il 18 gennaio 
1587 e donna Maria de Çervellon si risposò il 15 agosto 1596 con Francesco Ravaneda, maestro 
razionale, anch’esso vedovo. Francesco de Ravaneda morì l’11 ottobre 1603. 
SESTA GENERAZIONE 
Appartennero alla sesta generazione 
A) i figli di Gerolamo de Çervellon di Gerolama de Castelvì 
Giovanni de Çervellon y Castelvì il 31 agosto 1599 ricevette l’investitura della villa di 
Samatzay,popolata, e di Alisi e Tradori, spopolate, divenendo 5° barone di Samatzay. Era già 
vedovo quando il il 2 settembre 1601 sposò Margherita de Çervellon Torresani, figlia di don 
Guglielmo de Çervellon y Ferraria e di donna Marchesa Torresani, consaguinei in 3° grado da una 
parte e in 4° dall’altra: Gerolamo de Çervellon y Pasqual era infatti nonno di Margherita e 
bisnonno di Gerolamo. Gli sposi erano dunque zia e nipote. Le nozze furono celebrate dal 
canonico Giovanni De la Bronda alla presenza di don Giaime de Aragall, Governatore del Capo di 
Cagliari e di Gallura e di don Giovanni Battista Sanna, barone di Gesico. Margherita de Çervellon 
morì il 14 gennaio 1604 e don Giovanni si sposò, per la terza volta, il 19 dicembre 1610 con 
Isabella Barbaran y Nin, vedova di don Giovanni Battista Sanna, Signore di Gesico, e figlia di 
Adriano Barbaran e di Isabella Nin. Giovanni de Çervellon morì il 10 dicembre 1621, ebbe ufficio 
canonicale dal canonico Salvatore Soler che l’accompagnò sino alla Porta di Castello, e fu sepolto 
in San Francesco di Stampace. Sua moglie Isabella morì il 25 ottobre 1626, ebbe anch’essa 
ufficio pontificale e fu sepolta in San Francesco. I loro figli appartennero alla settima generazione. 
Maria Giovanna de Çervellon y Castelvì battezzata il 15 agosto 1578 dai padrini don Guglielmo 
de Çervellon e donna Elena de Aragall, moglie del conte di Cuglieri don Angelo Zatrillas. In prime 
nozze sposò don Antonio Sanjust y Barbaran, figlio di don Gerolamo Sanjust e di donna Violante 
Barbaran, dal quale ebbe un figlio postumo che morì albat. Don Antonio Sanjust morì il 28 
dicembre 1598 e donna Maria, vedova relicta, si risposò il 7 maggio 1601 con don Giacomo de 
Aragall, Governatore del Capo di Cagliari e di Gallura, vedovo di donna Anna de Alagon.Le nozze, 
celebrate in casa del padre della sposa, ebbero per testimoni don Guglielmo de Çervellon e don 
Giovanni de Castelvì.  Donna Maria de Aragall y de Çervellon morì dopo il 1646. 
Filippo de Çervellon y Castelvì fu Capitano delle guardie del Viceré. Nel 1617, alla morte di don 
Giovanni Sanjust, fu Governatore del Capo di Cagliari e di Gallura in attesa della maggiiore età di 
don Diego de Aragall che ne era titolare. Il 25 aprile 1610 sposò Beneta Palou, figlia di Giovanni 
Antonio Palou, avvocato fiscale del regno di Sardegna, e di Francesca Garçet. Furono testimoni 
alle loro nozze don Giacomo de Aragall, Governatore del Capo di Cagliari e di Gallura, e 
Melchiorre Garçet, Consigliere in Capo a Cagliari per quell’anno, nonno della sposa. Donna 
Beneta de Çervellon y Palou morì il 7 settembre 1647. I loro figli appartennero alla settima 
generazione. 
Lazzaro de Çervellon y Castelvì, cresimato nel 1584, morì il 10 settembre 1595. 
Michela de Çervellon y Castelvì, cresimata nel 1584, morì forse il 2 luglio 1599. 
B)Figli di Angelo de Çervellon e di  Elena Zatrillas 
Giovanni Battista de Çervellon y Zatrillas, cresimato nel 1588, morì forse di colera nel 1602. 

                                                           
1 Elena Zatrillas potrebbe essere figlia di Angelo Zatrillas, 1° conte di Cuglieri, e di Elena da Aragall y 
Alagon. 



SETTIMA GENERAZIONE 
Appartennero alla settima generazione 
A) i figli di don Giovanni de Çervellon 
Francesco Lussorio de Çervellon y Barbaran, battezzato il 24 settembre 1616 dal canonico 
Salvatore Carta con padrini don Filippo de Çervellon e donna Benedetta Palou, sua moglie. Alla 
morte del padre divenne 6° barone di Samatzay. Il 31 luglio 1631 sposò Sisinna Torres, figlia di 
Francesco Torres e di Anna Biancardo. Le nozze furono celebrate da monsignor Melchiorre 
Pirella, vescovo di Bosa, davanti a Melchiorre Silva e a don Salvatore de Castelvì. Nel 1653 vestì 
l’abito di cavaliere di Alcantara. Don Francesco Lussorio morì il 1° febbraio 1654 ed ebbe ufficio 
canonicale. Nel testamento, redatto dal notaio Giuseppe Grimaldi, fece molti lasciti a chiese e 
conventi di Cagliari. I figli appartennero all’ottava generazione. 
B) Figli di Filippo de Çervellon e Beneta Palou 
Caterina de Çervellon y Palou, nata forse nel 1612. Il 2 febbraio 1631 sposò don Francesco 
Escarchoni, figlio di don Nicola Escarchoni, Giudice della Reale Udienza, e di Paola Fores. Le 
nozze furono celebrate dal canonico Melchiorre Pirella con testimoni don Ilarione de Alagon, 
marchese di Villasor, e don Alonso Gualbes. 
Anna Maria Francesca Benedetta de Çervellon y Palou battezzata il 20 marzo 1613 dai padrini 
canonico Arquiles Busquets e Maria Porcella. Il 15 ottobre 1628, poco più che quindicenne, sposò 
don Ignazio Aymerich y Cani, 5° barone di Villamar, figlio di don Melchiorre Aymerich e di donna 
Marianna Cani y Baccallar. Anna Maria Aymerich y de Çervellon, contessa di Villamar, morì l’11 
agosto 1684 e fu sepolta in San Domenico.   
Marianna de Çervellon y Palou, nata forse nel 1614, sposò il 10 luglio 1633 don Antonet 
Fortesa, figlio di Gaspare Fortesa y Margens e di Ines Ram. Furono testimooni alle loro nozze il 
dottor Salvatore Carta, canonico, e Marchesa Baccallar, moglie di Giacomo de Santa Cruz. 
Cicellia Barbara Maria de Çervellon y Palou battezzata il 27 febbraio 1616 dai padrini dottor 
Salvatore Carta, canonico, e Marchesa Baccallar. 
Margherita Benedetta de Çervellon y Palou battezzata il 3 febbraio 1618 dai padrini canonico 
Antonio Tola e Maria Cani.Morì forse il giorno stesso del battesimo. 
Lisandra Francesca de Çervellon y Palou battezzata il 27 febbraio 1622 dai padrini Melchiorre 
Pirella e Margherita Cani. 
Antonio Giuseppe Lorenzo de Çervellon y Palou battezzato il 29 agosto 1626 dal canonico 
Giovanni Cau con padrini don Diego de Aragall, Governatore del Capo di Cagliari e di Gallura e 
sua madre donna Maria de Aragall y Çervellon. Nel 1633, succedendo al padre, divenne capitano 
degli alabardieri, le guardie del Viceré. Sposò Grazia Dexart y Naharo, figlia dell’illustre giurista 
don Giovanni Dexart e di donna Maria Naharro de Ruecas. Antonio Giuseppe de Çervellon morì 
l’11 dicembre 1670 e fu sepolto nella chiesa di San Francesco. I figli appartennero all’ottava 
generazione.  
Felice Bonaventura de Çervellon y Palou, nato nel 1628, fu battezzato per necessità dalla 
levatrice Giovanna Filipi. La cerimonia in chiesa fu fatta il 14 settembre 1628, giorno della sua 
morte. 
OTTAVA GENERAZIONE 
A) Figli di Francesco Lussorio de Çervellon e di Sisinna Torres 
Figlio morto albat il 13 dicembre 1632 
Caterina de Çervellon y Torres, nata nel 1634, battezzata per necessità da donna Francesca 
Torres, ricevette il battesimo regolare il 20 giugno 1634. 
Gerolamo Valeriano de Çervellon y Torres2, battezzato il 24 aprile 1636 dal canonico Anton 
Angelo Santucho e padrini don Bernardino De Sena e donna Serafina Gualbes y de Castelvì, fu 
cresimato il 24 ottobre 1638 da monsignor Ambrogio Machin. Fu 7° barone di Samatzay.  Sposò 
in prime nozze donna Marianna Martì y Escorça, figlia del quondam Gerolamo Martì e della sua 
seconda moglie Antioca Escorça y Mirò. Celebrò le nozze il canonico don Jaime Capay, decano di 
Ales, davanti ai testimoni don Pedro Martinez Rubio, naturale di Teruel, Visitatore del regno di 
Sardegna, don Ignazio Aymerich, conte di Villamar e Francesco Roger. Donna Marianna de 
Çervellon y Escorça morì nel 1669 e don Gerolamo si risposò don donna Giuseppina Manca di 
Mores, figlia di don Giacomo Manca, 1° marchese di Mores. Il 6 novembre 1662 acquistò la 

                                                           
2 Gerolamo Valeriano venne chiamato Gerolamo Lussorio. 



baronia di Tuili messa all’incanto dopo la morte di don Ambrogio Martì. I figli che don Gerolamo 
ebbe da entrambi i matrimoni appartennero alla nona generazione.  
 
 
 
BARONIA DI TUILI 
La villa di Tuili, un tempo posseduta in baronia dai Dedoni, fu nel corso del XVI e XVII secolo più 
volte requisita e messa all’incanto. Nel 1657 fu requisita ai Santa Cruz e acquistata il 23 gennaio 
1659 da Ambrogio Martì, genovese3, che morì senza discendenza.  La baronia, devoluta e messa 
all’incanto, fu acquistata il 6 novembre 1662 da don Gerolamo de Çervellon, 7° barone di 
Samatzay. La baronia rimase ai Çervellon sino al 1702, anno in cui morì Giovanni de Çervellon y 
Martì, 9° barone di Samatzay e barone di Tuili.   La richiese Marianna de Çervellon, sorella di 
Giovanni, sposata con di Giovanni Battista Fortesa, conte di Montacuto, e il 20 agosto 1704  ne 
ottenne la investitura . Essendo  senza figli, il 15 luglio1722 donna Marianna de Çervellon  testò in 
favore della cugina donna Angela Pilo Cervellon, figlia di donna Maria Cervellon,(sorella di don 
Francesco Lussorio) sposata Pilo. Ne nacque una lunga vertenza con il Fisco che si concluse il 18 
gennaio 1737  a favore di donna Maria Vincenza Cervellon, figlia ed erede di donna Angela, la 
quale sposò un Guiso Zapata (Antonio Giuseppe ?). Da questo matrimonio nacque Francesco di 
Paola Guiso Cervellon, che premorì alla madre. Alla morte di donna Maria Vincenza, marchesa di 
Albis, il feudo di Tuili fu devoluto dal Fisco e messo all'incanto. Il 7 marzo 1755 il feudo  fu 
acquistato da Pietro Ripoll, marchese di Neoneli. Nel 1774 Emanuele Ripoll, figlio di Pietro, 
ottenne la elevazione della baronia di Tuili a contea e  divenne 1° conte di Tuili, essendo anche 
marchese di Neoneli. 
Don Emanuele Ripoll sposò donna Anna Maria Cadello Asquer Cugia (o Nin?) marchesa di San 
Sperate. Da questo matrimonio nacquero Mariangela Ripoll che il 12 luglio 1837   sposò don Carlo 
Enrico Sanjust, barone di Teulada 
 
Il 12 giugno1839  per transazione feudale Ripoll-Sanjust la contea di Tuili e il marchesato di 
 Neoneli passarono alla famiglia Sanjust di Teulada. 
24 agosto 1841 avvenne il riscatto del feudo di Neoneli, e donna Mariangela       Sanjust, ricevette 
in cambio lire sarde 132.001 
Maria Teresa de Çervellon y Torres, battezzata il 15 ottobre 1637 dal reverendo Clement de la 
Cruz con padrini don Diego de Aragall, Governatore del capo di Cagliari e Gallura e sua madre 
donna Maria de Aragall y Çervellon. Fu cresimata da monsignor Ambrogio Machin il 24 ottobre 
1638. Il 7 settembre 1653 sposò don Carlo Manca Guiso, figlio del quondam don Antoni Manca, 
marchese di Albis e di donna Maria Santus y Escarchoni. La cerimonia fu celebrata in casa dal 
canonico don Giaime Capay, decano di Ales davanti a don Giovanni de Castelvì, marchese di 
Laconi, don Gioachino Carròç y Çentelles, marchese di Quirra, don Simò Montanacho e il barone 
Giovanni Battista Sanna. Donna Maria Teresa de Çervellon y Manca, marchesa di Albis,  morì il 
23 febbraio 1671 ebbe ufficio pontificale e fu sepolta nella chiesa di San Francesco. 
Maria Fulgenzia de Çervellon y Torres fu cresimata da monsignor Ambrogio Machin il 24 
ottobre 1638. Il 1° dicembre 1647 sposò don Giovanni Battista Fortesa, barone di Serdiana, 
celibe, figlio di don Francesco Fortesa e di donna Maria Porcella. Le nozze, celebrate dal 
canonico don Giovanni Fortesa, ebbero per testimoni don Giovanni de Castelvì, marchese di 
Laconi, e don Ignazio Aymerich, conte di Villamar. Donna Maria Fulgenzia morì il 18 maggio 1649, 
ebbe ufficio pontificale e fu sepolta nella chiesa di San Francesco. 
Giovanni Lucifero de Çervellon y Torres, battezzato il 13 febbraio 1639 dal canonico Giovanni 
Cau, con padrini don Benedetto Nater e sua moglie donna Maria Nater y Lombardo. Morì forse il 
23 agosto 1652. 
Isabella de Çervellon y Torres, nata forse nel 1640, sposò il 28 novembre 1655 don Francesco 
Martì, figlio di don Agostino Martì e di donna Geronima Asquer. Celebrò le nozze il canonico don 
Giuseppe de Castelvì davanti ai testimoni don Giuseppe Zatrillas, marchese di Sietefuentes, e don 

                                                           
3 Ambrogio Martì y Roca, figlio di Gerolamo Martì e di Gerolama Roca y Ordà,  nato ad Alassio, era 
fratellastro (di madre diversa) di Marianna Martì y Escorça sposata con Gerolamo de Çervellon, 7° barone di 
Samatzay. Ambrogio Martì morì senza discendenza nel 1661. 



Felice Masons, conte di Montalvo. Da queste nozze nacque nel 1660 Geronima Martì y Çervellon 
che fu sposa di don Francesco Lussorio de Çervellon y Martì, entrambi appartenenti alla nona 
generazione. 
Leandro Giuseppe de Çervellon y Torres, battezzato l’8 febbraio 1642 dal    canonico Thomas 
Rachis con padrini don Francesco Cassiano, canonico del duomo di Cagliari, e donna Beneta de 
Çervellon y Palou. Morì di morte violenta il 22 luglio 1673. Ebbe ufficio canonicale e fu sepolto in 
san Francesco. 
B)I figli di don Antoni de Çervellon y Palou e di donna Grazia Dexart 
Giovanni Filippo de Çervellon y Dexart battezzato il 17 agosto 1653 dal canonico Luxori Roger 
con padrini don Pedro Martinez y Rubio, naturale di Teruel, Visitatore del regno di Sardegna e 
Viceré Governante4 e la marchesa di Albis donna Maria Teresa de Çervellon y Manca. 
Pietro Emanuele de Çervellon y Dexart, nato il 25 maggio 1655 e battezzato il 15 giugno 
successivo dal canonico Giuseppe Acorrà con padrini don Pedro Martinez Rubio, Visitatore del 
regno di Sardegna, e donna Anna Maria de Alagon. Sposò Giovanna Maria Brunengo y Bonfant, 
nata il 4 luglio 1669 da don Francesco Brunengo e donna Anna Bonfant y De la Bronda. Alla 
morte di Giovanni de Çervellon y Martì, 9° barone di Samatzay, reclamò l’eredità della baronia, 
divenendo  nel 1704 10° barone di Samatzay. Suo figlio appartenne alla decima generazione. 
NONA GENERAZIONE 
Appartennero alla nona generazione 
A) I figli di Gerolamo Lussorio de Çervellon, 7° barone di Samatzay 
Francesco Lussorio de Çervellon y Martì, battezzato il 4 giugno 1662 da monsignor Giacomo 
Capay, vescovo di Bosa, con padrini don Gavino Capay e donna Mauurisia de Aquena y Carta. Fu 
8° barone di Samatzay e barone di Tuili. Sposò donna Gerolama Martì y de Çervellon, sua cugina, 
in 3° grado di consanguineità avendo in comune i nonni Francesco Lussorio de Çervellon, 7°  
barone di Samatzay, e Sisinna Torres. Francesco Lussorio de Çervellon morì il 10 gennaio 1686, 
ebbe ufficio pontificale con accompagnamento fino alla porta di Castello e da lì, con il domer e 24 
beneficiati fu portato alla chiesa di San Francesco ove fu sepolto. I suoi  figli appartennero alla 
decima generazione.  
Maria Geronima de Çervellon y Martì, battezzata il 17 ottobre 1665 dal canonico Jeroni Delitala 
con padrini don Luis Barbaran e donna Angela Gaia5.Maria Geronima de Çervellon sposò don 
Vincenzo Anastasio Baccallar y Sanna, 1° marchese di San Filippo. 
Geronima Isabella de Çervellon y Manca, figlia di 2° letto, battezzata l’8 settembre 1671 dal 
canonico Thomas Manca con padrini don Francesco Ruger, Procuratore Reale, e donna 
Giuseppa Manca y Carniçer, marchesa di Mores. 
Fulgenzia Clementa de Çervellon y Manca, battezzata il 26 novembre 1672 dal canonico don 
Geroni Ramassa con padrini don Bernardino Canales e Eugenia Trota. 
B) Figli di Pedro Manuel de Çervellon, 10° barone di Samatzay, e di Giovanna Brunengo 
Beneta Maria de Çervellon y Brunengo, battezzata il 14 novembre 1688 dal canonico Salvatore 
Carcassona con padrini don Manuel Delitala e donna Maria Francesca Fortesa y Barruezo. Morì il 
26 dicfembre 1689 e fu sepolta in San Francesco. 
Francesco de Çervellon y Brunengo, 11° barone di Samatzay, sposò Antonia Sanna Zapata, 
nata il 7 luglio 1681 da don Antioco Sanna, 6° barone di Gesico, e donna Maria Zapata y Brondo. 
DECIMA GENERAZIONE 
Appartennero alla decima generazione 
A) I figli di Francesco Lussorio de Çervellon e Gerolama Martì 
Geroni Francesco de Çervellon y Martì battezzato il 1° ottobre 1684 dal canonico don 
Francesco Carniçer, Coadiutore della chiesa primaziale di Cagliari, con padrini don Giuseppe 
Zatrillas, conte di Villasalto, e donna Maria Antonia Torrella y Ponti. Morì albat. 
Giovanni Maria de Çervellon y Martì, battezzato il 26 novembre 1685 dal canonico don 
Salvatore Carcassona e padrini don Antonio Nin e donna Juana Cabudoro, di Sassari. Fu 9° 
barone di Samatzay, barone di Tuili. Nel 1697 fu chiamato al Parlamento Montellano come barone 
di Samatzay e di Tuili. Morì nel 1702. 

                                                           
4 Don Pedro Martinez y Rubio, arcivescovo di Palermo, fu Viceré di Sardegna dal 23 febbraio 1652 per 
diciotto mesi. 
5 Angela Gaia era in realtà Angela Martì y Capay, sposata con Francesco Gaia. 



Maria  de Çervellon y Martì. Sposò Giovanni de Castelvì y Sanjust, 6° barone di Samassi. Alla 
morte del fratello avanzò la propria candidatura alla baronia di Samatzay come figlia del penultimo 
barone. Le fu preferito il cugino Pedro Emanuel. 
B) I figli di Francesco de Çervellon y Brunengo, 10° barone di Samatzay e di Antonia Sanna 
Zapata 
Antonio de Çervellon y Sanna, 12° barone di Samatzay, sposò Tomasa Branchifort Genoves 
Çervellon, vedova di don Antonio Giuseppe Aymerich, 5° conte di VillamarI loro figli appartennero 
alla undicesima generazione. 
Pietro de Çervellon y Sanna sposò Giuseppina Vico y Zonza. Alla morte del nipote Puietro de 
Çervellon y Branchifort, 13° barone di Samatazay, senza discendenza, divenne 14° barone di 
Samatzay. 
Sebastiano de Çervellon y Sanna, canonico 
Francesco de Çervellon y Sanna. 
UNDICESIMA GENERAZIONE 
Appartennero alla undicesima generazione 
I figli di Antonio de Çervellon, 12° barone di Samatzay e di Tomasa Branchifort 
Pietro de Çervellon y Branchifort, 13° barone di Samatzay, morì senza discendenza. Il feudo fu 
assegnato allo zio Pietro de Çervellon y Sanna, fratello del padre 
Maria Giovanna de Çervellon y Branchifort, suora di Santa Lucia. 
B)I figli di Pietro de Çervellon y Sanna, 14° barone di Samatzay, e di Giuseppina Vico y Zonza 
Francesco de Çervellon y Vico fu 15° ed ultimo barone di Samatzay. Alla sua morte il feudo fu 
devoluto. Sposò Anna Mallano dalla quale ebbe una figlia, Maria Rita de Çervellon y Mallano, 
che sposò Franesco Flores, marchese d’Arcais. 
 


